La ns. novena culmina con la S. messa di Natale.
Invece dell’omelia, saranno i personaggi del presepe che ad uno ad uno si posizioneranno accanto a Gesù bambino, raccontando chi sono con  una poesia in rima. Alla fine restano tutti fermi e si esegue un canto.
Maria
Sono stata scelta dal Signore

per diventare madre del Salvatore

Umile serva ancora io sono

anche per voi son stata dono.

Il dono di nascere è speranza

Il dono di esserci è obbedienza

E del dono d’amore che c’è di più?

Solo per questo è nato Gesù!
Angelo

Io sono l’angelo Gabriele

il messaggero dolce come il miele,

perché ho portato con grande letizia

a Maria e Giuseppe la bella notizia.

Del Natale, non sono il direttore

faccio solo quel che ordina il Signore!

Lassù nel cielo funziona così

c’è solo gioia dalla notte al dì,

e quella sera fu magica davvero

dovete credermi io sono sincero:

che movimento e nell’aria, quanta festa!

Tutti ballavano da far girar la testa

poi all’improvviso nel cielo stellato

noi tutti cantammo che fosse lodato

nei cieli altissimi il Dio dell’amore

affinché la pace regnasse nel cuore,

giacché un figlio era stato donato

per  cancellare ad ognuno il  peccato.

Stella cometa

Sono nata dall’amore per la vita,

lassù, nella notte più infinita.

Ho in dono una coda molto bella

e il mio nome è cometa, cometa stella.

Porto pace, sorriso, amore e luce

chi mi guarda è sempre tanto felice,

e se ognuno questa gioia donerà

è sicuro, un  nuovo amico attirerà.

Ho bisogno del buio per brillare

solo così, a tutti posso indicare

sulla terra, il dolcissimo cammino

per raggiungere il caro Gesù Bambino. 
Pastore

Quella sera ero sui monti a vegliare

quando una luce mi fece spaventare.

Era entrata nel buio della grotta

e per magia s’era illuminata tutta.

Ma quando gli angeli scesero festosi,

mi allietarono tanto con canti gioiosi,

che sparì molto  in fretta  dal mio cuore

ogni paura e qualsiasi altro  timore.

Così, dopo aver ascoltato la novella,

senza indugio mi misi a seguire la stella

e mentre percorrevo quel sentiero

docile si alzava un mio pensiero:

quel Dio così tanto desiderato

era nato 

e, proprio di me, si era ricordato.
Il bue e l’asino

Sono il bue e lui l’asinello,

parlerò io, perché se no, quello

invece di raccontare,

comincerà a ragliare!

Scherzo, l’asino è un mio amico,

mai io urlo meno, sentite che vi dico:

nella notte più Santa del mondo,

nel bel mezzo del buio profondo,

ci capitò di avere visione

della più grande rivelazione.

Si proprio a noi era toccato

di riscaldare il piccolo nato,

così  si spargeva intorno il calore

come la gioia che usciva dal cuore

nel vedere che il figlio divino

era un bambino piccino, piccino,

venuto al mondo per farsi fratello

tra due umili servi: il bue e l’asinello
Giuseppe

Ma chi mai me l’avrebbe detto

che proprio io sarei stato scelto

ad essere il padre migliore

per il bimbo redentore.

Mai avrei immaginato

che una donna così graziosa

potesse  essere la mia sposa.

E in quella notte così immensa

la mia rabbia era quindi intensa,

nel veder che non c’era posto

in nessun luogo a nessun costo.

Trovammo una grotta fredda e nera

dove solo un asino e un bue c’ era.

All’inizio fu tanta la tristezza,

poi guardai Maria e fu solo tenerezza

e quando nacque il sorriso con Gesù,

niente e nessuno ormai contava più

